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  ΓΝΩΘΙΣΑΥΤΟΝ


  Conosci te stesso


  


  Oracolo di Delfi


  


  PREMESSA


  


  In Europa, e più generalmente in Occidente, viviamo tutti immersi in una specifica cultura, che ci caratterizza sotto svariati punti di vista. Una persona qualunque che vive in quest'area geografica possiede quindi una specifica forma mentis, ovvero un modo di pensare, che lo distingue dall'asiatico o dall'africano, un quid che lo porta ad approcciare la vita e le situazioni in un certo modo e ad adottare di norma un punto di vista che, tendenzialmente, è comune e simile a quello di chi vive nella stessa area del mondo.


  Cosa significa questo?


  Che anche se uno spagnolo e uno svedese presentano senz'altro dei tratti distintivi tra loro e rispetto a un californiano o a un italiano, a un livello un po' più profondo tutti possediamo anche degli elementi comuni, che sono poi quelli che ci permettono di parlare di «cultura occidentale». Esiste quindi un'impostazione socio-culturale di fondo che risulta familiare a tutti. Sorge allora spontanea la domanda, tanto attuale oggi: in questa «cultura» quale può essere il tratto comune più caratterizzante, quello che riguarda tutti e che contribuisce in modo più importante a creare un fondo omogeneo? La risposta è in realtà piuttosto semplice: esiste una base religiosa comune, poiché una larga maggioranza degli occidentali è cristiana.


  Intendiamoci bene. Essere «cristiano» non significa per forza essere credente o praticante. Indipendentemente da come la vediamo come singoli, anche se siamo atei, agnostici, persone in ricerca, e al di là delle confessioni specifiche (cristiani cattolici, protestanti, ortodossi o altro), la matrice è quella. Non conta quanto tempo abbiamo passato in ginocchio a pregare o a giocare nei cortili del patronato parrocchiale. Nascere e crescere in una famiglia e in un paese a maggioranza cristiana lascia per forza un'impronta nelle nostre abitudini e nel nostro modo di pensare, a tanti livelli. Per fare degli esempi molto banali, il calendario delle vacanze scolastiche e lavorative viene scandito in funzione delle feste cristiane e dopotutto calcoliamo in che anno siamo in base alla nascita di Cristo.


  Ma quanto conosciamo realmente questa nostra religione cristiana e le sue origini? Quanto sappiamo delle feste che da sempre scandiscono il nostro quotidiano? Dimenticatevi le ore di catechismo o religione a scuola: stiamo per iniziare un percorso avventuroso e appassionante per approfondire e conoscere meglio le nostre radici. In qualche caso sarà un ripasso, ma di certo non mancheranno novità e delle sorprese inaspettate.


  


  L'ALBERO GENEALOGICO DELL'UOMO OCCIDENTALE


  


  Nella premessa abbiamo individuato nella religione cristiana una delle radici comuni del pensiero e della sensibilità occidentali, ma per non cadere di nuovo nell'abitudine vi propongo di provare ad andare un po' più a fondo di così. La prima domanda da porsi è apparentemente semplice: da quanto tempo l'Occidente si può dire propriamente cristiano?
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  La localizzazione delle prime comunità cristiane, tra II e III secolo. Sono le cosiddette «Chiese primitive», prime interpreti del messaggio di Gesù nel mondo.


  La risposta la conosce anche il meno attento a catechismo, o chi cristiano non è. Sono circa duemila anni, contando dalla nascita di Cristo. Se vogliamo essere storicamente più precisi 1700, considerando che la diffusione del culto ha iniziato a essere significativa dopo la promulgazione dell'Editto di Milano da parte dell'Imperatore romano Costantino (313 d.C.). Per chi era assente a scuola o non ricorda più, con l'editto in questione divenne possibile per tutti i cittadini romani onorare liberamente la propria divinità e quindi i cristiani smisero ufficialmente di essere dei perseguitati. Al tempo, l'estensione dell'Impero romano era decisamente ampia e comprendeva l'intero Mediterraneo (coste africane comprese) e parte dell'attuale Gran Bretagna. Era insomma un'Europa ante litteram!
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  L'estensione dell'Impero romano tra III e IV secolo, ai tempi della divisione in Tetrarchie, più o meno nel periodo in cui Costantino con l'editto di Milano rese libero il culto religioso.


  Questa prima considerazione ci permette di sottolineare un aspetto a volte trascurato, e cioè che la religione cristiana, e quindi la cultura di impronta cristiana, sono di formazione relativamente recente. Secondo la scienza ufficiale l'uomo è comparso sulla Terra circa 200.000 anni fa, possedendo fin da subito una propria cultura artistica e spirituale. È quindi lecito domandarsi cosa ci fosse prima del cristianesimo in Europa, quando siano spariti i culti e le pratiche religiose preesistenti e, soprattutto, se siano spariti davvero.


  Va colto inoltre un altro importante aspetto, proprio a tal proposito. La diffusione del cristianesimo da un certo punto nel tempo in poi è stata caldeggiata, promossa e a tratti anche imposta dall'Impero romano, diventando uno strumento politico a tutti gli effetti per rendere i popoli culturalmente più uniformi, più tranquilli e... più facili da controllare. Quando si presentava l'esigenza di integrare la gente di una certa zona dell'Impero, magari particolarmente bellicosa, si provvedeva a riadattare le caratteristiche del cristianesimo in funzione delle attitudini culturali e delle abitudini religiose locali, creando delle sovrapposizioni più facili da assimilare. Sappiate (ed è storicamente accertato) che questo era il metodo normale che ha preso piede e si è diffuso soprattutto con l'inizio delle invasioni barbariche e la progressiva decadenza dell'Impero romano. Il cristianesimo attuale ha quindi assorbito molti elementi da culti preesistenti nell'area europea, di cui però noi uomini contemporanei non ci accorgiamo. Questo è per esempio molto evidente se si considera l'iconografia dei Santi ma anche la scansione delle festività. Lo scopriremo insieme proprio nelle prossime pagine.1


  Approfondire il senso religioso e culturale delle festività cristiane ci permetterà quindi non solo di capire meglio la matrice comune di cui parlavamo all'inizio, ma anche di approfondirla, imparando a riconoscere legami profondi e radici antiche che la memoria dell'uomo contemporaneo ha ormai perduto. Sarà come ripercorrere a ritroso un albero genealogico, che all'improvviso ci fa scoprire cosa c'era prima di nonni e bisnonni, aprendo un nuovo orizzonte dentro di noi.


  Scopriremo poi anche che esistono collegamenti e tratti comuni che il cristianesimo ha con religioni e culti caratteristici di altre zone geografiche, specie orientali e nord-africane. Ci pensiamo poco e molti non lo sanno affatto, ma condividiamo radici comuni molto profonde con popoli apparentemente diversissimi e geograficamente molto distanti da noi. In linguistica, ad esempio, si riconosce addirittura una comune «origine Proto-Indoeuropea». Non ci interessa qui approfondire il discorso sull'evoluzione delle lingue delle popolazioni, ma si tratta di studi che ci confermano l'esistenza di un gruppo eurasiatico molto più antico (V-II millennio a.C.) e molto più esteso di quello cui siamo abituati a pensare, cui comunque apparteniamo. Anche in questo caso, quindi, possiamo aspettarci di scoprire che esistono legami ed elementi che ci caratterizzano in modo profondo, primitivo direi, ma di avere perso gli strumenti per riconoscerli.


  Oggi più che mai siamo abituati a concentrarci sulle differenze, su ciò che ci distingue e ci rende diversi gli uni dagli altri. Preparatevi, perché qui invece partiamo per un viaggio alla scoperta di noi stessi e dei punti comuni che abbiamo non solo con il nostro vicino di casa, ma anche con persone che non abbiamo mai visto o che a una rapida occhiata ci sembrano distantissime da noi, nel tempo e nello spazio. Forse scopriremo, alla fine, che le tante strade che l'uomo percorre portano tutte alla stessa meta?


  Iniziamo intanto a percorrere una prima via e conosciamo meglio il cristianesimo.


  


  IL TACCUINO DELLE DOMANDE INDISPENSABILI: COS'È IL CRISTIANESIMO


  


  Partiamo dall'inizio. Cos'è il cristianesimo? L'uomo medio del XXI secolo, senza indugio, correrà a digitare il termine sul motore di ricerca del proprio smartphone e a leggere su Wikipedia: «Il cristianesimo è una religione monoteista a carattere universalistico, originatasi dal giudaismo nel I secolo, fondata sulla venuta e predicazione di Gesù di Nazareth inteso come figlio del Dio di Israele, incarnato, morto e risorto per la salvezza di tutti gli uomini, ovvero il Messia promesso, il Cristo. Assieme a ebraismo e islam, è classificata da alcuni come religione abramitica, ed è religione di Stato in diversi paesi del mondo. È la religione più diffusa, con circa 2,2 miliardi di fedeli in tutto il mondo».


  La pagina devo dire è sintetica, ma piuttosto esauriente. Apprezzabile soprattutto la presenza di uno schema riassuntivo che chiarisce i rami della cristianità e che soccorre chiunque, nello studiare la storia della religione cristiana per un motivo o per un altro, perda completamente il filo dopo il Concilio di Calcedonia (e cioè, confortatevi, praticamente tutti). Vi invito a darci un'occhiata perché ci permette da subito di visualizzare quanto sia in realtà complessa la situazione e quanto sia ampio e differenziato l'orizzonte cristiano.


  Semplificando, si individuano tre visioni/divisioni fondamentali, tre sottogruppi per così dire: i cattolici, gli ortodossi orientali e i protestanti. Ciascun gruppo ha un proprio capo della Chiesa, un proprio calendario, una propria organizzazione religiosa, propri riti e si differenzia dagli altri a livello di «credo». Esistono anche ulteriori gruppi numericamente più piccoli che non rientrano in questi tre rami principali e com'è intuibile i cattolici sono la confessione con il maggior numero di fedeli.


  Già da questi pochi riferimenti appare evidente che il cristianesimo è in realtà un mondo estremamente vasto e variegato. Il bello è che anche soffermandosi su di un'unica confessione le cose non si semplificano affatto. Vi anticipo che nel documentarmi sulle festività e tenendo il ramo cattolico come riferimento di partenza, ho trovato come immaginavo disparità rispetto a feste considerate, date, rilevanza attribuita alle feste medesime tra le varie confessioni. Ma è emerso anche che perfino in Italia, all'interno di un cattolicesimo piuttosto uniforme, possiamo riscontrare differenze sostanziali, in primo luogo tra i calendari di rito romano e ambrosiano.


  Sappiate quindi che ho rinunciato a priori a ogni pretesa di completezza: non è questa la sede per tratteggiare puntualmente e con precisione assoluta i termini della questione, nemmeno limitandosi a elencare le feste principali. Ci atterremo piuttosto, anche in questo, all'ottica del turista in viaggio, annotando ciò che ci stimola e che sembra curioso e inaspettato. Seguiremo la linea temporale proposta dal calendario liturgico cattolico ufficiale e in base ad esso fornirò pochi riferimenti nel modo più sintetico, piacevole ed esauriente possibile, per coinvolgere e appassionare, sperando che poi a qualcuno venga voglia di ripetere l'esperienza, proseguire in questa direzione e magari provare a gettare lo sguardo anche oltre l'orizzonte che tracceremo.


  


  COS'È IL CALENDARIO


  LITURGICO


  


  Dato che lo nomineremo spesso, è importante parlare un attimo anche del calendario liturgico. Le festività religiose cristiane, infatti, si succedono in modo organizzato e ordinato nel corso dei dodici mesi, scandendo l'anno del fedele. Questo a una prima, rapida occhiata. Osservando meglio, poi, in questa impostazione possiamo scorgere un fil rouge profondo che collega le festività e le ricorrenze tra loro e cogliere quindi un funzionamento d'insieme di questo corpus celebrativo. Del resto è abbastanza ovvio che non si tratti soltanto di un modo pratico per mettere in agenda e programmare le attività religiose. Ad esempio in ambito cattolico c'è l'idea e l'obiettivo che, servendosi del calendario e vivendo nell'ordine le festività, ogni anno ciascun credente segua le tappe di un cammino di conversione e purificazione, vivendo un ciclo di conferma e rinnovamento continuo del proprio impegno di fede. Non a caso questo percorso inizia con l'Avvento e la preparazione al Natale e trova nella Pasqua, che è il compimento della promessa di salvezza di Gesù, anche il suo proprio compimento. Noi manterremo questa linea temporale e la seguiremo, cercando di rendere il nostro viaggio un'esperienza ancora più ricca e istruttiva e di cogliere al meglio i significati e le intenzioni sottese a questo percorso annuale.

Un'altra cosa da annotarci emerge confrontando un calendario
generico e un calendario liturgico ufficiale: le festività
cristiane risultano divise in due categorie. La prima è quella
delle festività principali, le famose e [...]
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